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l~ii;. l - Sezione longitudinale dell a parelc cle ll ' in tes1ino medio di una lnn•·i c1· /> 

m ssrcae cli ? a et ' d ? • ] I ' ' ' ' · :·· . a, opo - '• ore e a lrnllamcnto per conta 110 con DDT. Si nota impacchct· 
lamento dcli cp11 clio intestinale. 

.. FigÌ •2 -:-- !cl .. c. s .. - Si •.1otano Jc fibre della tunica muscolare in testinale in con1raL· 
tm .1, e cp rtch o 111tcst111nlc p1cghell ato e s taccato dalla tuniè.'l muscolare. 

Fii; .. 3 - ~ezione longitudinale della parete dell'intestino medio di u na larva cl i 
P. brass1cac dr 2.a clii, non lrallata. 

F ig. 4 - La rve di fJ. m o r i di 4.a clii lralt ate: 
a) con e tere sol o - h ) con DDT cd etere _ e) con DDT solo. 

F ii;. 5 - Larve di n. m ori di 3.a clii trallate : 
a) con etere - h) con cloroformio - c) con clorobenzolo. 

Fi g. 6 - Lan ·c di B. m ori cli 3.a c tù, del le medes ime d imensioni 1ra1tnte: a) con ete re 
- h) con D DT e dO[)O 2 o · · t · ) I f · ' . . • i e, con e e1c - e con coro orn11 0 _ cl) con DDT e, dopo 2 ore, 
con cloroform10 - e) con clorob' · I f ) DDT cl cnzo o - con e, opo 2 ore, con clorobenzolo. 

Don. GLAUCO REALI 

Es_perimenti di lotta contro S tilpnof ia salicis L. 
mediante prodotti a base di D.D.T. 

Nell'estate del 1940 e 191J,l la comparsa cli uotevoli infestazioni 
cli Si-ilpnoli<t salicis L. (tal volta accompagnala da Limanlria dispar L. ) 
su P io ppi in quartieri cittadini di Milano, aveva imlolto PnovASOLI e 
MonETTI (*) ad in tervenire d'urgenza contro tale parassi ta IJer porre 
freno a i n otevòli dan ni ar recati alle piante e per evitare agli abitanti 
delle zone infestale la molestia e il di sgusto determinati dal vagare di 
process.ioni di grossi bruch i sugli alberi cle·i giardini, sui muri delle 
case e per fino n ei locali di abitazione, con dispersion e de loro peli 

urticanti. 
I metocH di lolla allora adottali consistettero in trattamenti con 

mezzi fisici (applicazion e di anelli di carla invischiata ai tronchi per 
imped ire la sal ita dei bruchi ) e chimici, mediante in set ti ci di arseni-
cali (arseniato d i alluminio e cli calcio allo 0,5 % ) , che diedero soddi-
sfacen ti r isul ta li , particolarmente nei casi di tempestivo intervento. 

In segu ito, per alctmi anni, ]a com.pa rsa di St'ilpnotia fu del tutto 
spòr adica, con danni insignificanti, finchè neJl'estate del 1948, per uno 
d i quei feno meni biologici d i periodicità 11011 ancora perfettamente 
spiega ti, il parassita ricomparve· in proporzioni allarmanti, arrecando 
sensibili danni a fi lari di Pioppi ornamentali , e notevole molestia in 
diverse case cl.i abitazione. Nel giardino del Brefotrofio Provinciale, in 
Viale P iceno, su wrn quarantina cli Pioppi colpiti più o meno intensa-
mente, ben 6 morirono nel corso dell' annata, avendo subito una defo-
gliazion e tToppo <;evera durante il mese di giugno. Larve mature di 
Stilpnozia, penetrate ÌJ l gran numero nei locali di una villa privata, 

(•) MQRETTI Giampaolo . lnterve11ti di 11rgcn=a co111.ro la S ti. l p 11o= i11 cl e l su ! i e e . 
Questo Bollettino, Voi. XI, Milano 194-2. 
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nrrecarono alle persone non solo molestia, ma anche danni a causa dei 
loro peli m·ÌfranLi, c]1c dctcr111inaro110 arrossamenti alla pelle e, sulle 
mucose più delicate, irritazioni cd edemi, accompagnali ~la notevole 
fohJn·e. 

Que$Li ed a.llri fall.i :maloghi .furo110 segnalali, con grande ritardo 
però, nll 'Osservn lorio Filopatologico Regionale, .per. cu i un intervento 
ffualsias i dnvn ùcn !'C11rso afficln1nento cli hnon esito. 

Al termine delh pL·imavera del 194·9 il pericolo di una forte in-
foslnzione si presc11l ò con 111rn certa gravità: segnalazioni continue p er-
veniva no dn Enli e da privn li, sia del centro ciuaclino ch e delle zone 
p eriferi ch e e dai Comuni limitrofi (Sesto S. Giovanni, Cinisello-Bal-
samo ed altri). 

Die tro consiglio del Prof. Granclori furono predisposti allora Lrat-
tamcnti a base cli composti organici clorttrali, e la scelta cadde sul 
D.D.T. , cli c già in prove di .labor~1lorio ed in pieno campo si ~ra dimo-
strato par1·icolar111cnte .efficace co ntro le larve di alcuni Limantridi e di 
m olti altri L epidotleri. (*) 

Prima di procedere al lrallamenlo dei Pioppi venn ero effettuate 
in laboratorio prove in vi lro su larve di Stilp11otia. di varie età, e que-
ste diedero esito n ettamente posilivo. 

I TRATTAMENTI 

Il primo intervento richiesto, durante il mese di luglio, fu da 
parte della Direzione dell' Istiluto Neurologico della Ci ttà Universitaria. 

P er quanto n el giarcliuo di dello Istituto non vi fossero che pochi 
Pio,ppi, 11essm10 dei quali col pi lo dall 'a ttacco dei bruchi, pure il limi-
trofo Campo Sportivo Gittria ti, separa to dal giardino dell'Istituto N eu-
rologico da un semplice mure tto dell'altezza di m. 2,80 e completa-
m ente circondato da alti Pjoppi tull.j fo rtemente infes LaLi, costituiva 
una vera e p ropria « miniera » di larve di Stilpnozja, che, particolar· 
m ente n elle ore pomeridiane, passeggiavano in processione continua 
sul muretto divisorio, raggiungendo poi i muri dell'Istituto, pene-
lnmdo anche nelle camere dei degenti e r ecando cJj sgusto, noia ed m1 

( 0 ) G1i,1,,'ioom Remo . Cinque a1111i cli s11crinr.e11ta: io11e con D.D.T. in Italia. · Questo 
Iloltcllino, Voi. XV, fase. I', Mi lano 1948. 
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senso di vero e proprio spavento in quegli ammalati di fonne mentali 
e n er vose. 

La Direzion e del Campo Sportivo, la più interessala alla lotta con-
tro il parassita, non volle prendere provvedi men li , . per cui i tra tta-
menti effelluati dietro invi to dell'Istituto Ospitaliero furono esclusiva· 
mente cli difesa passiva. 

Fu somministralo l' insetticida Ges~rol (contenente il 5% di 
D.D.T. ) sotto due forme: per via polverulenta e per via liquida, que· 
st'ultima con sospensioni di Gesarol all'l % in acqua. 

Polveri. ·Mediante 1111 comune solfora torc fn steso tlllO strato uni-
forme di Gesarol sti. Lultn la zona che intercorre fra il muretto divisorio 
e l ' edifi cio delJ 'Jstitulo, compre o lo zoccolo sopraeleva lo di. cemento, 
estendendo il trattamento allo zoccolo basale · del fabbricato fino alle 
finestre del 1° piano (all'a ltezza di m. 3,50 circa) per un totale cli circa 
200 mq. La quantità cli .polvere· usala fo cli 1 Kg. e l' impolveramen to 
risultò notevole ed omogeneo, particolarmente ullo zoccolo sopra-
elevato della larghezza di m. 1,50. 

Liquido. - L 'irrorazione fu effettuata con una pompa a spalla, a 
getto ben n ebulizzalo, e fu praticata su lullo il m 11rello di,risorio per 
complessivi mq. 60 circa , usan do I. 50 di liquido insetticida con gr . 
·500 di polvere iu sospcrisione : quantità invero notevole ove si eousi-
derino le dosi usuali per i trattamenti ant iparassitari su coltuxe i11 
pieno campo. Tale eccesso era però giusLi lìcalo d·aJ fatto cJJe il rivesLÌ· 
mento di materi ale poroso del mmello assorbiva con grande .facil itl1 
il liquido ; in olt re l'insetticida doveva agi re escl usivamente per con-
i atto e determjnare l'intossicazione delle larve che, più o meno fugace· 
mente, passeggiavano sulla superficie trallala. 

Gli e ffetti del duplice trattamento si fecero ben p resto evidenti. 
Dopo 12 ore un gran 11u11tero di larve erano mru1:iassaté alla base 

del rnurello divisorio e dei rnurj .perim etra li dcll' Istitnlo Neurologico ; 
esse si contorcevm10 sparn10dicamente e morirono, raccorciate e con-
torte, entro 24-36 ore. 

Nei giorni successivi i degenti non videro 'più arrivare le temute 
la r ve, tenute a freno daJl a barriera p role lliva interposta sul loro caro- · 
lllino ch e giornalmente le fa lcidiava quando si avventuravano sulla 
zona impolver a la o irror ata. 

· La Jibàazione dell' Istituto Neurologico fu complela e penna-
n en te, nonostante che dal Campo Sportivo arrivassero incessanteme11· 
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te nuovi bruchi pe1· lilla quilldicina di giorni. Molti Pioppi dcl Campo 
Sportivo subirono lilla completa defogliazione ccl alcm1i dissec~arouo 
all'inizio dcl l'a11 tu uno. 

* * * 
Ai primi di agosto l 'appello giunse da parte dell'E.N.A.L. della 

Fabbrica Falk, in Co1·so Lodi: i campi di bocce e di tennis ivi situati, 
circondati da 68 Pioppi cipressini, erano disertati dai freqnentalori 
pcrchè r esi impraticabili dal gran 1111mero di larvc .cad11Le dalle piante 
oltremodo i11festate, e che vi si accumulavauo, insieme alle deiezioni 
dei bruchi che cndcvano incessantemente come una pioggia. 

Molti ssime crisalidi (le larve avevano in gran parte raggiunto la 
nwtndtà) erano localizzate nelle an..fralluosità delle cortecce, all'a-
cclla dei rami, nelle asperità dei muri circonvicini e giornalmente 

lasciavano sfarfalJare tm gran nmnero di adulti che, ne1le ore serali , 
!>volazzavauo in bianche nubi intorno alle sorgenti luminose. 

P er l'imponenza dell' infestazione v'era ragione di temere la per-
clitn delle ~Jianle, tnLLi magnifici esemplari di . tU1a ventina di metri di 
altezza, in ottime co11tlizioni di vege tazione. . 

Iu questo caso i Lrallamenti effettuati furono esclusivamente per 
via liquida, in considerazione della maggior adesività alle foglie pre-
sentata clnll' insetticicla così somministrato e della maggior semplicità 
dell 'operazione. . 

In mancanza cli mm motopompa a pressione bene servì una pom-
pa a carrello, aspirante e premente, azionala a mano, della capacità 
di 50 I., e nnmita cli un Lnbo cli gonuna di 2 cm. di diametro, lungo 
20 m. Iunestato sn questo tubo era l'irroratore, in ottone, lungo 1 m. 
circa, terminante in un ottimo nebtùizzatore che emetteva uno spruzzo 
a cono cli tm :Paio cli metri cli diametro. Due barili della capacità di 
] 00 1. ciascuno, nei quali si preparava la sospensione·, ed una scala-
porta com1)letavano l'allrezzalura. 

Qua uro operatori provvedevano al trattamento; uno cli essi era 
preposto alla preparazione del fitofarmaco ed all 'alimentazione della 
pompa; due azionavano lo stantuffo, e l'ultimo, da varie ahezze della 
scala, dirigeva il ge tto nebulizzalo, impugnando l 'irroratore. 

La somministrazioi1e dcl liquido insetticida, effettuata su ambo 
i lati dei filari , si estese fino allo sgocciolamento delle foglie e fino a 
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che la corteccia dei tronchi · e dei rami principali ristùtò completa-
mente ed abhonclantemenLc bagnata. 

Con Kg. 15 di Gesarol si appreslarano 1.500 1. di sospensione ac· 
. q~osa: in media ogni pian La richiese 22-23 I. di liquido. 

I quallro operatori C<;>ndussero a termine l'operazione in quattro 
giornate lavora Li ve di 8 ore: uJ1 complesso cru.incli cli 16 g.iornate; per 
irrorare a fondo ogni pianta occorsero in media 30'. 

Anche in questo caso il trallamento manifestò in breve tempo la 
sua efficacia: fin dal primo giorno il p·ersonale preposto alla manuten· 

. zione delle a llrezzalure sportive, durante la pulizia del mattino ai campi 
da gioco, spazzava un grnn numero cli larve morte o moribonde; altre 
larve, in analogh e condizioni, erano rinvenute sui tronchi e sui ram.i. 
La quantità delle deiezioni, ncli inizi invero notevole diminuì crran-. , , 'O ( 

cl emente fino a scomparire dopo tre giorni dal termine delle opera-
z;ioni. Molli achùti che frattanto venivan o sfarfallando, entrando in 
contatto con le superfici Lraltate, cadevano continuamente al suolo, 
andando ad ingro~sare le file dei morti. 

L'effello della disinfestazione, che fu valutala al 95%, ebbe anch e 
indirett amente. la sua influenza o le sue benefi che conseguenze : dopo 
una quindicina di giorni le piaiitc mostravano una grande quantità di 
nuovi germogli che in breve rirn10varono la chioma; con vivo contrasto 
fra il colore verde tenero delle nuove foglioline e quello delle vecchie 
foglie, in par Le erose e in parte in gialli te. 

* * * 
La terza e più grave infestazione fu segnalala sui Pioppi del par-

co dell'Idroscalo di Milano, dove, all'epoca della seg:ua.lazione verso 
il 20 ngosto, aveva già arrecato darul'i sensibili. 

Il parco in cruesLionc è CO Litu..ito per la maggior parte di Pioppi 
cipressini e Pioppi del Canadà, intercalati a Tigli, Platani, Olrni ed 
altre essenze 11rboree. 

L'infestazione~ dopo avei'. limitatamente daiuieggiato i Tigli, passò 
hcn presto sui Pioppi, che si dimosLraro1:0 di gran lunga l 'o pite pre-
fe rito. E così ben 800 piante ci ~·ca , tra Pioppi cipressini e Pioppi del 
·Canadà si trovarono invase da legioni di larve cli ogni età, ch e in breve 
palesarono l'impo1ienza dei danni: defogliazione quasi completa di 
un gran numero cli piante, i n particolare cp1elle più giovani; erosioni 
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più o meno spi11Lc al fogliame delle rimanenti. Gran pregiudizio perciò 
all 'oasi di verde i11 una zona quasi . . . balnem·e di Milano, pe1· la pre-
sc11za cli Lanli bruchi ~ la molestia arrecata dai loro peli urticant i ai 
baguanli dell 'Idroscalo. 

La segnalazione era tardiva: molte larve erano mature e moltis-
sime erano le crisalidi. Cionosr·ante fu deciso il . rraltamento con pro-
dolli a base di D.D.T. al fine cli evitare danni ulteriori alle piante, e 
per prevenire un'eventuale seconda generazione, assai probabile per 
la slagione calda e siccitosa. · 

La difficoltà maggiore cons.isteva nel gran numero di pianle da 
ITallare, distribuite sn uua superficie di quasi 3 ettari , e frammiste 
a molte allre specie arboree non colpite. Lo sviluppo dei Pioppi non 
era però eccessivo: salvo alcuni esemplari di grande altezza (20-25 
m.) , si trallava di pian le di modeste dimensioni (10-12 m.), per cui non 
fu necessar.io l'uso della scala-porta, ma fu sufficienle una semplic·c· 
scala a libretto, inastando l' irroratore su una canna hmga L(. m. 

Due squadre di quattro operatori ciascuna , con un caposquadra, 
effellnarono i trattamenti medianl~ due pompe a carrello della ca-
paci tà di 50 l. 
. Si impiegarono Kg. 150 di insetticida, che di edero 15.000 I. cli so-

spensione acquosa: 18-20 ]. circa .per ogni pianta. I 9 operatori im-
piegarono 12 giornate lavorative di 8 ore:. in Lo tale perciò 108 gior-
nate Javoralive. Per irrorare a fondo orrni 11ianta occorrevano dai 10' .t:> .t' 

ai 20'. 
La rapidità nell 'esecuzione fu CJUÌ assai ma()'!!iore in confronto a t:>t:> 

que lla realizzata ai campi Falk, sia per il modesto portamen to dei 
Pioppi, sia per la maggior pratica degli operatori, . recluta li tra mac-
strnnze esperte. 

L 'esito dell'operazione Iu anche quì di piena soddisfa zione, olte-
neudosi la cadnLa di tutti i bruchi e la disinfestazione t9 tal e delle 
piante. 

COSTO DEL TRATTAMENTO 

Data. la not evole quantità di piante tratta te dura11Le l'estate 1949 
si. è potuto :fare un calcolo dei costi , ch e potrebbe essere indicaLivo 
per i Lralt:imenti a collure arboree estensive 
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Prendendo come riferimento la disinfestazione o.pexata all'Idro· 
scalo, dove si trattarono circa 800 piante di medie dimensioni, con 9 
operai per 12 giornate lavorative di 8 ore, distrihucndo Kg. 150 di 
fitofarmaco, il costo del tra ttamento è risultato come segue : 

A cquisto e l.r3sport o dcl fìt ofarnrnco 
Spese per mnnoclopern 

L. 1Vi5 X 150 
L. 273 X 86'1 

Costo to tnlc 

L. 71.250,-
L. 235.872,-

L. 307 .122,-

Come prezzo del fitofarmaco è stato calcolato il prezzo medio del 
prodouo adottato, reso sul luogo del trattamento; per la mano d'opera 
è stato assunto il valore della retribuzione media per un operaio non 
specializzato, di età superiore ai 20 aru1i. Non è slato calcolato il costo 
dell'acqua, data la disJJOnibilità illimitata e In comodità di rifornimen-
to in questo caso; se tali condizioni non si verificassero il costo del trat-
tamento sar ebbe molto maggiore. Neppure la quota di ammortamento 
per.gli attrezzi è stata conteggiala, dato che il tipo di attrezzatura adot-
tata ha molteplici applicazioni in agricoltura : comu_nque essa sarebbe 
minima. 

P er quanto cimante i trartame1Ùi deali anni 1940-41 con arseniati . t:> 

(v. MORETTI op. cit. ) l'A. non abbia fatto il calcolo delle spese, pure si 
banno elementi sufficienti per poter fare tm p aragone sulla conve-
nienza economica dell' uno o dell'altro insellicida, giacchè tutti gli 
clementi d i costo res tano invariati, salvo il prezzo ciel fitofarmaco : 
K g. 75 O'arsenialo di Al e di quello di Ca sono stati usati allo, 0.5 %) 
a L. 400 il Kg. (p rezzo medio duranle il 19tl.9) daJ1110 L. 30.000 che 
confrontate alle 71.250 spese per i prodotti al D.D.T. costituiscono 
it~1 notevole risparmio. 

Quando però si consideri che il D.D. T . agisce per ingestione e .per 
contallo, mentre gli arsenfr1ti agiscono solo per ingestione; e che il 
primo è insolubile in acqua mentre i secondi sono molto solubili e 
quindi :facilmcnle dilava bili, tanto da richieder e gener aL11ente 1a ripe-
tizione dei Lra llament.i , appare chiaro come la disinfestazione a base 
di D.D.T. sia di gran lunga la più ccinveffi cnte, non per il costo del 
fitofarmaco, che non costit1ùsce neppure 1/ 4 del costo to tale dcl tr at-
tamen to, n1a per la manodoJJera, che incide su quello per oltre i 3/ 4 . 
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CONCLUSIONE 

I trnll~menti con Gesarol DDT contro Stilp1wtia salicis L. su 
colture· arboree in grande estensione cond~LLi nei mesi di luglio e ago-
sto 194,9 sono riusciti di pieua efficacia. 

In ~onfronto coi traltamenti arsenicali usati negli anni decorsi 
contro le infestazioui della stessa specie, i trattamenti al D.D.T., oltre 
:Hl evitare ogni precauzione da parte degli operat.ori per le m~nipola
zioui dell'insetticida, hanno presentato il vantagg10 di determmare la 
morte non solo delle larve, ma anche degli achùti, che di norma sfug-
gono ai fitofarmaci arsenicali. · 

Nel corso delle osservazioni in campo è stata ·riscontrata anche la 
morte di endofagi (Tachina lar·vmwn Dipt. ·e Apanteles sp. Hym.) 
che, in mism·a alquanto limitata, parassitizzano le larve di Stilpnozia. 
In considerazione del modesto contributo arrecato alla lotta insetticida 
da questi endofagi in caso di forte infestazione, il trattamento con 
mezzi clrimici va consigliato, anche se pregiudica l'esistenza dei pa-
rassi ti naturali. 

Milnno, 26 ottobre 1949. 

Prof . REMO GRANDORI 

Esperiinenti c~I nuovo insetticida FOSFERNO 20 · 

Nel mese cli luglio 194.9 ]a Ditta SoLPLANT di Milano inviava al 
nostro Laboratorio il nuovo insetticida Fosferno 20, proponendone la 
sperimentazione contro Insetti ed Acari dannosi alle piante coltivate. 

Come la Ditta stessa avvertiva, si trattava di una sostanza conte· 
nentc l'estere fosforico dietil-paranitrofenil-tiofosfo to, comunemente 
denominato parathion ; questo pri11cipio attivo era contenuto nella mi-
scela in proporzione del 3. 75 % ; la miscela doveva essere diluita in 
acqua nelle proporzioni da 20 a t10 cc. per 10 litri (2-4 °/00 ); il che si-
gnifica che nella dihùziòne definitiva il principio a ttivo veniva por-
tato all e concentrazioni da 1: 6.700 a 1: 13.330 circa. · 

Abbiamo subito ~ntrapreso quegli esperimenti che Ja stagione 
avanzata potevn permetterci, e ne diamo qui succintamente i ri-
sultati: 

Lepf inofarsa decemlineafa 

Furono eseguite prove in Laboratorio, irrorando Fosferno al 2 °/00 

. su 30 individu.i, cl.i cui 26 acli.tlti e 4 larve di varia età. 
All'osservazione ripetuta ad i11tervalli si constatò : 
Entro 12 ore: 17 adulti e 4 larve morti; 
Entro 24 ore : altri 5 adulti morti; 
Entro 48 ore: altri 4 adulti morti. 
Da notare che per classificare morto l'insello, esso veniva sotto-

posto a stimolazioni con la punta di un ago in diversi punti del cor,po, 
e solLa11to quando mancava ogni più debole reazione lo si giudicava 
morto. Una caduta sul dorSO' e mm morte apparente, con immobilità 
temporanea avveniva molto prima delle ore soprai nclicat e. 

· Nel lotto cli controllo, costituito da altri 30 individui. achùti. e 3 
larve, tutti si conservarono vivi per molti giorni. 

/ 


